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I RieOLI T L). l 
La Camera lia posto fine con un'ordine 

del giorno puro e semplice allia'icliscus-
sione più^^i'òfoìida eipiù arripìa che ab-

»bia avuto luogo dacché è salita aj governo 
^^^IffSimstra^eil-tenia di questa discussióne 
furono ì liégéVd'ìncnii UnìversUari creati' 
idallVonor.;B messi in attività dal̂  
caduto ministèro lirtaigrado la pecca d'in-

, costituzionalità di cui erano affetti, e mal-
•grado che, le. Facoltà di quasi tutte le U-
niversità Itahane li .avessero?cohdahttati. 

•^[-'•y 

^omf^mffdtHfmti avrebbero avuto nn 
valore serio e rispettabile. 

Molti uomini illustri nella, chirurgia e 
nella medicina, quali il Tomrhasi, il De-
Meis, il Marzola avevano indìiizzàto al Mi-

^mstero, alctinékosservazioni ̂  contro il Re
golamentò speciale della ' facoltà dirimè-
dicina. 

'-. • 

: . ? • • 

cadiitò Ministro della pubblica istruzione 
si è di avere abbassata la dignità dei pro
fessori lino.e pareggiarli a tanti agenti 

1 
1̂ 

^-^.,:^?!;'tìldl!r ^,---r''r'liL 

L'onor. Bonghi ha, parlato per oltre due 
gìOrp|/in difesa ,d^lt opera sî ,̂; ma.;: la^ 
frase prolissa dell'oratore, e la valanga di: 
argomenti speciosi addotti da esso atte-

iStnthò piiv ohe mai,^quanto innopportuni, • 
quanto ingiusti e^^Hquànto'illegUii sieho'. 
quei fiegolmientt. ' \ \,;| 

a ' clisicffisione ettétée ihifihzi' tutto 
I .L^ - .L , -

1 
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evidente una cosa: che cioè Fon, Bonghi, 
con quella a-utocrazia che è una.d l̂le.dp'̂ î 
piti pronunciate del suo animo, nell'accin-^ 
gersi ed, elaborare delle,leggi, le quali scon-,. 
volgevano da xim|̂ ^ .̂i,5jondo le tradizioni 
delle Università, che ne violavano i diritti, 

ne modificavano Iti' una parola la esi-
stanza, noti si curò, diremo niegUo, non 
si degnò d'ihterpellatè le Facoltà, qiiasi-, 
che le Facoltà e non altri potessero portare 
sul! argomento quella luce di, cut:':̂ tanto 
abbisognava, e che gU avrebbe fatto evi-
tare Mf deplorabili errori; 

Risponde forse il minlstFo ?:::No. 
\ Dà egli r incarico di, rispondere a qual-

Ighe altro medico, di fa,ma pari, a ; quella 
'oégii avversari del Kegcitìihieri#? Nean
che;, per sogno. Ad .uomini competentis-
simi r onprv„ Ppnglii fa, rispondere da un ̂  
professore di fisica ! ; - .. 

* 
\ • 

Quésta origine:^pècbaminosà* dèi llego--
,/amenti non prometteva loro una-'buona 
.^accoglienza' da parte delle» Uiiiversità, "' 

Infatti tutti "possono ricordare l'uhani-
*#mità con cui gli Atenei itahanì dimostra-
roho' la loro avversione contro ' W^Tieoola-
menti, La.^ reazione fu cosi forte, disciph-

, . • . , • ' . ' T v - ^ ' 

nata e concorde.da assumere,l'aria di un« 
plebiscito. - _.. . .. v̂ ' 
, Ma prescidendo da ciò, i Regolamenti^ 

contengono,alcunché di buono e di rac-i 
mandabile^? ovvero devoiio senza pietà es
igere tutti gettati .a,'mai'e?„ ; ^ • -

\ - j 

La' Camera tutta rimase sorpresa e di-
Sgustata quando ronoi!̂ |i|BaCcellî desse un 
dispaccio firmato dal ministro Bonghi con 
cui si -Retava ai professon/^V porre la 
loro firma per attestare della frequenza 
e del profitto, se non trovavano nel libretto 
accanto alla sopratassa d\iscrizione ap
plicato il seguente h'ollól - ^ 

Abbandoniamo volentieri ogni commen
to'; tSÉo più che;.i,# f̂yàre ayere ^pltrepas-
sati i limiti di un modesto articolo da giór-

,1 

• • ^ • / v t . 

L'onor. Bonghi andò sopra aitutte que
ste bazzecole ; e, per plasmare almeno col-
rapparenzav.clella legalità T'opera incosti
tuzionale, s'indovini mò come si condus
se? Egli richiese il p/ace£ dei|suoi Regor 
lamenti al Corisigho superióre. 

Ora è d'uopo sapere che il Consiglio 
superiore, composto;.d'uomigi elettissimi,^ 
ma competenti in materie speciali, e pre
cisamente il meno addatto a pronunciarsi 
soprà'uha serie di questioni,,,a scìoghet:e 
le quali occorre una fólla di cognizioni 
che.,.uomo, per quanto ingegnoso ed ad-

trìiiatoj^^on può abbraccìàre:-con com-

Un medico distintissimo potrà,,, in co-
scienza, pronunciarsi sul modo in cui de
vono essere ripartite le materie.nella Fa
coltà di,.medicina;, un giureconsulto sarà 
abile a giudicare sulla : opportunità se iF 
Diritto Romano, a mò d'esempio, possa' 
impunetheiite abolirsi, e così, via; 

Ma quando a decidere Tuna e 1' altra 
questione voi ciùai^rate a discutere e a; 
deliberare tiitìto il medico che r^fÌDÌ^àio; 
il verdetto che ne risulterà non potrà non 
essere molto sospetto ; dacch.Q ognuno ayrà 
a chiedersi ; ma come mai il professore 
di inedicina si è arrogato- il diritto non 
solo di interloquire intoriio a fatti che e-
scono dalla sfera della sua competenza, 
ma ben atico di sentenziare? 

L'onor. Bonghi insomma, se .avesse vo
luto procedere logicamente, doveva divi
dere in tante sezioni quarta erano dr^^i-
coltà il Cousìgho superiore e a cìtiscfflà di 
esse affidare l'esame del Regqbunento spe
ciale a quella dSteffiiiìtltà ihcoità ; ajtej'̂ i 

: A! Regolamento della facoltà di medi-j. 
Cina mosse del serii appunti Tonor. Bac-
celh: Guido: egli'notò come siasi^^xìstretto 
a quattro anni la scuola di medicina e di' 
chirurgia,,mentre,,^P^r gh studi anatomici, 
viene lasciato un più largo tempo.i.L'Ita-^' 
lia, disse Tonor. Baccelli, avrà medici in
capaci di curare le riamane infermità, ma 
iii compenso anatomici "che sezioneranno 
bene. 
• È' lo stesso onor. Baccelli chmostrò, con 

tavole comparative, come il Regolamenti, 
tràsbiiràfese la pàrté'*^YàtÌcà della' sciènza 

. medica, l'arte cioè, quell'arte che spezza 
;il Iìàne;ciuotidianoi:fJ]^^ ogni giorno 
alle esigenze della natura. 

Né meno gagliardi e, a nostro avviso, 
meno^nieritati furono gli appunti mossi 
al Regolaménto per la facoltà legale ; im
perocché l'onor. Pierantoni dimostrò fmo 
airfvidèni^à che il Bonghi aveva dato di 

* — ^ ^ • I - : . . • -

frego con un tratto di penna airiiasegna-
r̂nento importantissìi]ai;^-dellav,iuZpso/f(xde^ 
diritto'Q'ch^ la soppressione dello stóSiò^ 
,del Diritto canonico era una grave iat-

' ì Regolamenti Ùmtérsitari, coniò furonb 
elaborati dall'onor. Bonghi, non hanno i r 

^ éuflraeio delle Facoltà; essi .co,ntengono 
' (ièlle mende gravissime cìié urgeJdi cor--
reggere ;.. essi - furono 1' opera arbitraria , 

'•tìèl potere esecutivo, anziché emanare dalla 
fonte delle leggi, dalla rappresentanza ha-

. . - - I - ' . , •• r . ' 

zionale. . -
: Il niiiiStèt-'o di Sinistra, che è molto 
lontano dall'attribuire allo Stato una ìn-
gem^^^capricciosa, e letale, .che non vuole 
«UE^urpatî le prerogative del potere legi
slativo, farà opera saggia e patfiotica, sé 
ripresentarà àlM^Camera i Regolamenti 
Universitari^ é' si falrà ihiMatoré ditali ri
forme che lì rendano utili veramente. 
'-. Dipende dâ  ciò l'avvenire d̂ei nostri glor 

ariosi Atenei, le cui léggi furono copiate 
dalla .Germimia che adesso ci si vorrebbe 
porgere ad esempio; 

r ' * . ^ U . . , ^ ™ , _ . , . . . 

Il suffragio allargato 

- : : ^ l . I -
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Il Diritto .̂canÒriico e coltivato in Ger
mania, in quella Germania che non tran
sige cóWàpato,.,Gome ha fatto e fa tuttavia 
il partito; politico dell'onor. Bonghi; ora 

•b a^el 
nella Università di Berlino. 

E lasciamo eia banda ^ la congiunzipp,e 
improvvida 'ed irrazionale dli due insegna
menti hno a ieri separati, del diritto co^^ 
st(tuMònaìù QM^^Mdi^o ammMfitW^^; 
facciamo pur grazia alf onor. Bonglii di 
avere pensato che le Facoltà^Hiniversìta-
rie fossero composte d* uomini clie senti
vano il verme del campanile; diuiontli'ìna-
mo perfino l'incostitu^QBrtità dei JWgÒ-
lamenti ; ma quello che un uomo di cuore 
e di mente non potrà perdonare mai al 

-\ 

PùbBlichìamo coti piacere la seguente f̂ê el-
lissima lettera diretta dall'illustre patriota 
conte Aurelio Saffi all'avv. Ferdinando Berti, 
pr|i|id.ente della Società operaia, a proposito 
del GomizÌQ„di Bologua ner.;d'esteasìQne del,-
suffragio. Questa lettera svolge :'nobm conside
razioni ispirate ad elevati concetti: 

« ForU, 19 maggio 1870. 
OnqrévbU- Si0}9É^ 

Duolmì.cho mi sia tolto da i 
gioaì di rispondere personalmente ài cortese 
invito che mi dirìgeste in nome di codesta 
So.cictà operaia pel Comizio popolare dì do-

^tìiniiià ventura. Vogliate .scMsarmene^^^^olla 
Soci^a'grpmbt^ coU'onoi^evole Pj^esjdetìte 
doU'AssembléàJ'mìO fc concittadino ed a-
mico., e cogli altri egregi colleglli vostri ed 
abbiatemi come presente fra voìf:eol pensiero 
%̂ coirailetto. 

La dimostrazione da voi iniziata è degna 
dell'illustre città nella quale si (gb̂ mpie; ed io 
mi rallegro che il popolo bolognese, memore 
Lde' suoi titoli nella restaurazione della patria 
italiana, sorga ad alTormaro uu diritto, che è 
;parte integrale dell'ec^ua comunanza fra i cit
tadini della mèdta^Mua: mezzo etìicace di edii-

.. cagione pe^sfitutte le classi della Socìfià nel-
" , * . . . . - • . j ^ i ^ i j j , 

l'esercizio dei pubblici doveri ed u]Mricì,0;ĵ Ua 
mauifesta/iono pacifica de'loro bisogni; stru
mento inviolabile in fine '«^queì vincoli di so
li dar ìéWìi'ftKÌ cu ale, che, confermati da eguale 
giusffla e liberti^, geuerc^ft il buon essere e 
la grandezza do'pii|ìoU: dimezzati (ÌtìV*^i~ 
smt) dì classe o dì parte, cedono il luogo alle 
divisioni intestine e Alla decadenza dello na
zioni. 

La partecipazione del .voto elettorale alta 
generalità dei cittadini, senza ^distinzione di 
censo, acquista, a dì-nostri, nellei;istituzioni* 
europeo, quel carattere di universalità, che 
annunzia la maturità dì una grande rifoririLi, _ 
La coscienza del giusto ;e la pratica delfe;, 
genti più inoltrate sulle vie dell'incivilimentplif 
s'accordano a .dimostrarne la necessità; ̂  .. ' 

Le obbiòziònì de' contradditori:;non reggono 
dinanzi al testirnonio dell'esperienza, la quaìe . 
attesta, che — se il suffragio universale pu5, 
in casi eccezionali, applicato direttamente a, 
risq^ire, gri|gdi.|t^esg9m ^'ordine ^jpibbUco,:, 
andar ;;sóggette,,.a, funesti traviamenti.^ 

i . . • ' ' . . . . - - ^ ' h 

compito elettorale, invece, ricevè, prestò ó 
tardi, sicura guida da quelferétto 'senso co
mune, che addestra naturalmente le moltitu
dini nella scelta degli, uomini .deputati a rap-

s;.presentare i loro interessi e progressi. 
Certo, alfeserciziO' del diritto è prima eon^ 

'dizione la, coscienza ^el dovere^cherper essp 
si compie; cìuste qiiincli le uorme, intense a, 
determinare le capacita mteUettuali e TU orali 
dell'elettore. Se non che, sifatte_norme3 devono 

...essere di natura da riuscire, noruAin ostacplf>^ 
permanente, ,ma un ecqitameato^ ,,a. rag^|ua- _, 
gere la facoltà deh ^ffragio. ' . ' . 

Le mie convenzioni consentono > in ,,ciò cpUt 
vostre; e, associandomi a Voi nella lìbera af-

" - . ' . ' • . - i ( • 

fermazione del diritto, A-orrei clìe i sodalizi 
Operai di tutta Italia coiicòiTes.serò ad àvva-
lorarla. 

. . - . • ^ • • • -

• . • . • . 1 ^ • . , ' 1 -

La protesta dei popoli, in-favore; dei loro, 
diritti nativi, fondamentali, imprescrittibili, 
contro privilegi, che ne limitano ad arbìtrio 
l'uso per ÌRtenti- '̂î parziali di c^aste, di ceti o-
fazioni,, è, nobile indizio di virilità civile; o-

, , h | • ^ J •• , I _ . , . ^ , M ' 

tutti i crédenti nel destini di quella Italia^ 
feche fu prima istìtutrice della comune giusti-

zìa negli ordini dello Stato popolarej debbdlo 
trarne argomento di buona speranza per fav-
venìre della Nazione. 

- Credetemi, egregio signore, con sensi di 
sincera stima ed ossén'ànza 

Rostro devò^^J 
A, Saffi. 
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(Nostra corrispJ 
'il maggio. 

Sapete a quale partito si sono appigliali gli 
avversari dell'attuale ministero'? 

A quello dì denigrare u re. 
Non maravigliatevi e giudicate. 
Rammentate -̂ ^ -̂èssi dicono —: chcVitlorìo^ 

Emanuele appartiene alla casa dei princìpi di 
Savoia, principi dei quali 11 mondo h#itìipk-
rato da sècÒlr a diffidare perchè ambiziosi, 
biìgìarcli, fMìfragKis'shnulatori 
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per eccellenza. 
Vittorio Emanuele ha ììoenzlato la Destra 

e Si abbandonò alla Sinistra lasciandole la 
più assoluta libertà di dire e vii fare. Si à 
scoàytìlttì la publSlka ammiilistr^iÓnc col a t ì -
vimento dei prelettì^i;edKegir lo opprovò. Si 
;ono oiVo.si nel più profondo del cuore glì̂  a -
mici di ieri colla nomina dello 'lini a Patev-
inOj ed egli non disse nulla. 

Sì i ^ p ^ ì a là JBagistratura, si minacciano 
tutti gli impiegati dello Stato, ed egli tace. 
DaUe minacce sì passerà ai fatti, ed egU ta
cerà ancora. Si prcpar."ìno le eleEÌonì gene
rali ed egli non si oppone. 

Sapete il perchè di questa sua condotta t 
Uomo doppio e fuVfô é̂Wé: egli è hìseia ĥtŝ  
sì lìiscretìno in ogni modo le ì^ùtusìonì co-
stìtnzìonalì a fuit̂  di poter dire un giorno si 
paese; 
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« Vedete I Io ho, goveniatb còlla Destra^ 
\)rima e colla Sinistra pòi perchè ho voluto 
obbedire in tutto o sempre alla maggioranza 

HìaWa Camera. lì pae-=e ha imparato dell'espc-
, rienza che né la Destra nò la Sinistra lo sanno 
governale dòme egli ha il diritto d'esser go
vernato. Ciò vuol (Ìi|%phe le istitùzìom co
stituzionali non sono tale pianta da àffi^iìli'tì 
in Italia. Assumo io bielle mie mani tutto il 
potere dello Stato. Confidate in me!» , 

Mutale le parole, a sentir loro il re vor
rebbe screditare il govèrno cpatituzionale in 
favore d^l governo assoluto. 

Ma io domando e dico: Lo scredito dMìa 
monarchia costituicionaU^ non, potrebbe ridon-
dài'e U vantaggio del principio rejpubblicano? 
Ed in -tal caso che cosa ci guadagnerebbe 
il ret ' ' ' • / " ' • ' . " ' . 

Da un altro pnntO;-jdLvista:5;:LIItaUa;!èAessa 
cosi degenerata da non poter armare qua-î i 
ranta o cinquanta mila uominiri quali si get
tino alla campagna organizzati in banda per 
diferidété la libertà óontroV esercito,.quando 
hiai • r esercito volesse distrùggerla? 

Non vi avrei scritto questa corrispondenza 
sé' le intenzioni strano ed offensive che sii 
attribuiscono al re non mi fossero state nfe-
rite'con ogni serietà da perspne.xhe godono 
fama.d'ess^i^ sérje^ 

'.Comunque sia la cosa^g^tenete questa niìafii 
corrispondenza come un segno dei tempi. 

(Quello che ho dotto certo non l'ho inven-
tato io, e mi lusingo che tanto voi quanto i 
vostri'ì'ettori crederete alle mie paroile. 

.'^^ 

• ' . 1 

- \ 

a Werona 
I^M-r i i i I ^ J T j 

• ' ' 21 maggio. 
^fe A.)' Colla presidenza e la .bandiera so-

cìale, partirono ieri alla voita^.di,,ìllilaho^ do-
dibi dèi nostri tìràtori,tre dei quali, il erosioni i 
GaldsMiedt'^e Vercfa, delegati quali" rapprer . 
sentànti la' n'ostra società del tirò à segno. 
.^•iTestono tutti un uniforme di panno bigto-
oscuro' filetato di verde, e con un cappello ^ 
clit(,s*'às?omiglia mólto a Quello degli alpinisti. • 

Per la medesima citta partirono (leny pure 
' i.i'àppresentànti dell'esercitò ' fra iqualv uno 

dei yostr' amici. 
•"'•Sabato {27; partiranno, per Milano istesso,,^ 

i Tappre.spntanti la corisf>cia,:ziqììe,^ 0;peràià, e 
'qiielli della soc^étó^gféHefaiie degli operai^ que-.. 
st'ultimi colla l^atìdìera sociale. ! • 

il municipio si farà rappresentare allo feste" 
pel centenario della battaglia di Legnano dal . 
c'ònte Giusti. Un; conte a r^p^resentat^t^f jUlpJ 
cotnmemorazioué-'^^'run %ttp,,:,essenzialmenièl 
popolare, .eiLche fu tanto esiziale ai conti è;; 
màrcliesi di quéir'epàcà? a me còcie'sta scelta 
sembra una parodìa, 0 per lo menò un 'aniì-

.'̂ Mtesi. 
m già il nimiicipio deve^sapeda^gjìi^^l^ngi^ 

(y,^^,,^quinai^^/tì'è^^^(|e^^ 
É già che sianio sul nÒstroi'inunicip^^ 

: xnettemi 'due a,ltre paròle: avrete visto che a 
fonea, di dalli e dalli alla fine il nostro sin
daco l 'ha spuntata e fu nominato senatore? 

„ Ebbene, siccome non voglio, credere cheJL 
ritardo frapposto allÌ^''Sua nomina sia dì-
péso culla" mancanza delle fède dì nascita --r 
come vorrebbe fariiii crq'dere un giornale cit
tadino — e siccomoj d'altronde, i titoli cui 
poteva vantare il Camuzzpni per meritarsi \ ^ 
tanto on0re^|jsono punto cambiati dâ  marzo 
ad òggiJ. cosi sonò/indotto a credere che il 
governo.riparatore, abbia voluto riparare an
che a'questo errore del caduto ministero, no
minando cioè, a sonatore il nostro sindaco per 
torlo dall' equivoca condizion|y.in cui T aveìì; 
posto laUeggerezzai del panteìli;/ 

E potrebbe anche darsi che a ciò sìa con
corsa pure la madre del neo-senatore, inve
stendolo cioè, di tutti i suoi boni. 

In ogni modo però •èiinncgabilt^,che il no
stro sindaco sia nato sotto una .huoritx'; stellai 
quandp si rifletta ai progi*ess0cWé:'^iece in 
cosi pochi anni. 

tìifTdtti nulla egli ha fatto per !a patria; 
non e ne un poeta, nò un filosofo, e meno 
ancora un grande amministratore. Non è in-

.fine che un assolutavniédiocrità in tutta Ter: 
stensipìi^/idella parola, e tale è, e fu seni{>ré 
îcorrìÌÉJ'SiiMaco, pòìÒhé if^eiii.amminìstràtorij 
sono gli assessori. » 

Quindi io credo, tutto considerato, d'aver il 
diritto di ripetere quanto vanno dicendo i 

,i,niiei concittadini,, che •cVòé; fd, ed ve.... 'molto 
• . . . - - . ^ ^ L v . s j V - • • , . . . . . . . , 

, fortunato': 
evo però conteSsare chtì per nescire a cioi 

non si lasciò nulla d* intentato ; ed a tanto 
arrabbattarsi era giusto che a qualche cosa' 
si giungess.e. • , 

S' lncoininóiò?^<!pn cprrisjpondonzé'ar giornali 
delia penisola, ed un giornale cittadino a rì-
poi'ta'rl'a facendovi le rispettive frangio, infine 
si ricorse sX Fanfulla; e poi, 0 poiii'ichissà 
quante .pectine si saran mosse per vìacere la 

spartita. 
lia'^àVtita fu X îhtìa, ed^ îft ifóitro sindiacol. 

non sarà certo runica mediocrità che siederà^ 
ia^ senato, e poiché ciò può farlo felice, lun-
gamente lo sia, amen. 

UiilSne. -^ La banca popolare'friulana fu 
autorizzata a modifìcarè;il suo statuto. •': 

I . ' , • • -

R o v i g o . -^Leggiamo nel Polesine: 
Sappiamo che iva pochi giorni verrà pub-

blicatp il manifesto dell' esposizione provin
ciale, che si*^^é î?i in Rovigo "nel prossimo 
autunno, in occasione della apertura all*eser-
cizio dei duo tronchi ferroviari Legnago-Ho--;. 
Vigo, e 

.^ 

^ o v a . — Nell'adunanza di donie^nica pros
sima l'Àssòcid^ioneiiGosfi/tmonafe^B^^ 
berare sulla proposta avanzata da 22 soci ten
dente a variare la circoscrizione del 1° e 2° 

'̂ collegio di Padovai 
. Il BacQ^iiglionà' h^ ripetutamente, prqpiv-'̂ -

ffuata r opportunità e la giustizia di modifir,, 
care^ là circoscrizione elettorale; egli anziana 

.tener, chiusa la porta, d'ingrèsso al loro Bser-' 
chio. 
, 2*̂  Durante lo stesso periodo di tempo delle 
sacre funzioni resta severaiuonte proibito ogni 
e qualsiasi giuoco^ si neirinterno che fuori 

écll'esercizio, come altresì il " turbare questi 
momenti dedicati al Ct/̂ Èo, con canti, e cla
mori oppure coli'esercizìo di professioni, arti^ 
0 mostieril 

L'esercente sarà responsabile d'ogni even-
Huale contravvenzione a queste disposizioni. 

La .preisente dô '̂î à esspr teMfà ;.a nel 
locale d'ingresso dell'esercizipii^^perchè ognuno 
possa averne conoscenza. 

Belfiore, li 8 maggio 1870 

LA GiujiTA 

liV.I -' 

- . " ' 

r 
za 

precisata la proposta sostbhondo che la linea 
^^ confine dei duo collegi dovesse essere se
gnata dal fìum'e Bacchiglìono. 

ì^piguindi appoggiamo franchimela te la prò-
^•'posta dei 22 soci nel.senso suddettO:;.e con-

statiamo pòì'̂ t̂jon piacere »̂ he essa è sortita 
da quella Associazione che si volle far credere 

^dominata dai consorti. 
.; . La proposta dei 22 soci non sarebbe stata 
malfatta dai moderati, i quali anzi l'hanno-
sempre^ combattuta, come minaccia dlv^^trap-
jfàr^loro uh collegio feudale.,; 

ì^iai^bcrsa, o caHlsaMo^-r^j^Unn signore 
abbandonò colla famiglia l'altro giorno il suo 
appartamento;-recandosi a pranzare fuori di 
Gasa.\ I.ladril che. soncdiUgentissimiiistudiopi 
dèi*fatti altrui lo stf^pérp^. ne approfittarono 
per entfat'oheiràppartamentP abbandonato e 
fere Bottino di oggetti vari per il valore di 
circa lire 30D. Sopra un tavolo stava aperto 

•il'libro di Ei^DefArmeis: Marocco; ì ladri 
- - . ' 

scrigsej'o .sopra, nn foglio di quel libro, ,„con 
inatita rossa e con 'carattéì*e evidentem'ente 

Usi 1» 

- - , . , I ,- j . l ; ^ L„ - . ! • ' - ^ ^ ' -^ -_-• '-^ t 

I : 

"Vets,«:*ia. —- Ieri giunse alla Camera, di' 
- , • - . . . • ' • , J M . ; ' J : , - , ^ - ! - O • • - i , _-,-,f, , . 

òommerciO'il seguente telegramnia : 
' Ronia, 22, ore 12,30.\; 

i:i^S^i 

,'» 

'-7'.'.---'.V 

- - . . " _ • -

Quest.iÒhffpunti. fi'anchìj: Ottenne oggi' alla 
seduta- eOrtvocIta da*§., E. il ministro presi-, 
dente del Consìglio pieno trionfo. ' ,; 

,.-''.', Bliimenthal.. 
OggÌ^ariiròiii4;il siri'dàeo ed un consi^, 

gliéi-e per Roma onde trattare col ministero,_ 
sulle spese portuali e marittime. . 
^ WfóH'flìiMsa. -—vLeggiamo nell 'Amia; 
; Ieri,, verso, lei, sette :.;e-̂ ;n(ipzzo due ufficiali-

;^tornavano dell'aver tattc^,;iuna;.:cavalcata fuon^^ 
di-P. N.NeIrièntàarè in ci'tlà trovarono chiuse 

^^•' 

•«jg^^ì^ScffiggttW^ijctflRiggJ^r^x 
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le sbarre, essendo imminente il passaggio dl'l 
un convoglio;; Uno^^ei cay^llij^^impa|;ien^ 
sbufla,,s'impeana ej con uno slancio posalftel 
zampe anteriori sulla .sbarra. Il suo, padróne ' 

;;:e svelto nello staccarvelo^ ma sfortuna volle ; 
che l'urto facesse aprire la sbarra che andò 
a percuotere nello stomaco una signora^'che 
era li ferma ^è'̂ cb^ cadde,;;av,terra. . : 

%eyper ,̂̂ |̂iti|i;:Rpn:̂ ^^^^ ,; 

alferato: Noi qi^attrò ladri èiamo entratioggit, 
alle ore.,.,., nella casa del sig..:.. ed abbiamo 

L-

Yuhato quanto ci capitò di buono sotto le mani. 
Che, questa dichiarazione dei quattro non 

,sia forse altro.phé7una mac chiavelli e ai^bnde 
stoglièrei sospetti Sul-vero : ladro éh'e pò-
irebbe essere Uno^solo;, oppure;: che sia prò-
prio tutto cinismo dei signori quattro" 
\ IS slàiBio n e l I S ^ S H —Éiportiamo te

stualmente una specie di ordinanza ò'regola-
mento che il sindaco d'un ComuneJdel Vero-

> î̂ eiìi;̂ 'é precisarn^nte dì Belfiorev;ha diretta 
Id un Esèrceiitivostèria'dl'quM CòrnilnSf^^ 

'j-àMìfi, simili Ordinanze sono state comunicate a^li 
•;.j ' ' ' i | .- ' . 

altri esercenti. 
r I 

Al;sig,.;. Soave ' Eugenio 
Esercente osteria in Belfiore 

„ - . . ^ ^ . , .^,-Kt:„ ;^ • f 

prose-' 
• ^ _ ^ 

a' restarsene adagiato giorno e 

ldalVIn§Wsèj 

— Oonòsco::Làùî a.,.;;<;Ìoè la sìgriòH'Ipdélyrif 
e mi è grave avere di suo padre triste opi
nione. Che sarebbe di lei se Dunbar fosse 

• • M : * 
I 

scoperto colpevole ?!s 
Ohi sì, sarebbe un colpo terribile per la 

pó ì̂̂ eBa/l̂ lgnOpav ma-questo pen^iero,npj^^^ 
impedire U corso della giustizia. Io credo che 
la ricchezza di Dunbar,-e;-la sua posizione 
sociale lo abbiano salvato, perchè si è creduto 
impossibile che un uomo tale pptesse essere'^ 
un assassino. 

Arturo disse, a Clemènte olie il banchiere,-; 
era sempre a Mandesley senza potere andare 
sene a cagione'doUa^.frattura alla ganibay-
quantunque avesse fatto apparir chiaro il di
segno di partire pel continente anche appena,, 
cpnyalfìscehte, diségno al q;uairè"-'partva, che 
avesse rinunciato, • sentendo dal meaico che 

!-^;s'-^;l'--"'-.^--r^ F 

senza una lunga cura, e molto riposo, corre-' 
•̂ r̂ebbe rischio di rinptaner zoppo per tuttà/Hà" 

vita. 
— Egli si è'dunqueyÈrasségnato 

; gur'̂ ^tòvell — 
notte nella sua camera contemplando il fuoco 

-ê ^̂ la faccia del suo semtQre,,.^ passando dall̂ i 
Métto, alla poltrona. ''-^ 

Qi^i^la suW 'gamba va mèglio, e '^ià'lia' 
'"pì-^nté- le' stampelie fatfè apposll^'iielle quali 

per altro non si è ancora servito. Insomma 
egli è letteralmente prigioniero a cagione di 

^quello scontro in strada fsrrata. 
T . . . . . - 1 . . . , - , . • ; ' . , • • « , - - - . . • •• -v;;r,-->Tìvr • , vvT . .V ' ' ' i i ' - . ' ' . • 

^ I^apripyidenzàM'ìha messoiiri mìb'f c>tére/"> 
dìsse?;Margherìta'qiiand'o Cleniòrite le rifiiiì ìfci 

i^disHrsi'Hénltti con Lovell. Ora non può sfug-
e circondato dai suoi servitorl^mon 

oserà di negarmi l'accesso fino a lui; sicuar-^ 
derà bene, dal lasQÌìir;;„vpile,)::e il terrore cheî  

N p - g l i à s p ì r ò , " ^ " ••• '----''-:[-" '• • ••••;: 

— E se rifiuta? 
Se rifiuta, inventerò qualche strattagemma,! 

per arrivare fino a lui, ma vedrete che non^ 
, rifiuterà, vedendo che io sono risoluta a'par-^^ 
largll,vel^ji0 egli si trova'^nella irnpòssibilità| 
di deludergiJa mìa fernièzza. 

Queste paróle furono scambiato durante -•' 
una breve passeggiata che î îdue fidanzati 

t,,t Diconcerto coZZ'j?Lw.4tóa'iftà e c c l e s i a s t i c a . 
.di' questo Comunpjila.Giunta municipale sot- 1 
toscritta' in .sédiita odierna òblie a determinM%'' 

i • - . 

quanto segue: 
• '1°' Tutti gli osti e venditori di vino di questo^ 

Comune, nei giq^ni./eisim, epurante , le ore 
delle, funzioni^ re.Jfsriose vespertine dòyràhrio' 

Michele Brc.san 
Sioxari Luigi 
Boh'^&^iiicù DamLòra 

i . , . . , : U ; , ; i j . - . , ' 1- , . - • ' - - . . . - ' . • , , . 

aKi#, — Abbiamo altre volte ne 
nostro giornale "Stigmatiz^atol'abbriicciamento 
dell'erba del nostro cimitero comunale, ma 
purtroppo resperlenza dimostra che si parlò 
ai sordi.. , 
, Anche l'altro ieri nelle ore pomeridiano, si 

^eseguiva quell'abbrucciamento e una nube di 
X 

fumo si estendeva dallo, località circostanti al 
Qi|mfero,,fino al fiume Bren|e,Ue, ed anche al 
di-;ffi, Pd invadeva tuf^ lé:/p,bitazipni poste 
su questa larga zona: una contadina dovette , 
abbandonare il campo in cui lavorava, in vi* 
cinanza della Chiesa Pàrrocciale di Chiesa-

finubva,'e correrea rinchiudersi in casa, tanto 
, erâ ; nausearle : ed inso'JipOrtabile qUel rumo. 

Aggiungasi, che di questi giorni l'odóre'am-
- morbante di quél fumo può riiiscire più dan
noso che in altro tempo perchè in molte case si 
allevano itbachi da se t̂a, delicatissimi all'in- ' 
i l u s sp ,d ;un ,^^dpre . • • • 

Se si vuoi- proprio. àsIiSlutamente impedire 
' un uso quai'tiifqUe dell'ei^M dei Cimiteri, si 
si pensi ed altri mezzi per distruggerla.,, 

i E giacché siamo su questo argomento delle 
barbare usanze, in, Chiesanuova searnaliamo 

. anche quest'altra dell'eterno scampanio che 
'•turba a conturba ogni dì i cittadini abitanti 
nei paesi .di questa difèssa parrocchiale, spe
cialmente nell'occasione dei mortori e dei ma- '•'•• 

r 

trimonì, ^einei giorni festivi, essendo frequente 
i|ssaì î al̂  caso in cui. quell'mgratissimg^^uonò : 

• dura non interrotto talvolta per un'ora eà •• 
oltre,. 

SWslo ch ic i r i c i . ' odi -11111 R i l ega t i ? — : 
Ci scrìvono da Battagliar 
• (.( Il giorno 16 il vescovo dì Padova era. in. 

Battaglia per la solita Cresima^ per buona 
fortuua.,la-', cresima non sì fa .spesate : cosi 
tibbiamo un motivo di più a Sp'dfayft'clié'si 
darà un desideratòriói(gòa,qiMte^fenedotte 
campane, molto più poi che fu fatta 'di 
ciò promessa da chi è devoto più al pentolo 
che all'altare. , : ^ 
j^prppo^itp.^pnjna che me^ii^|;^in;ientiòhi 

^Òh Sapete che co^à hiî  successeii4|i|Hjqtiella 
mattina?,.una cosa proprio diimuòvo cuonio. 
In tutta fretta alle'̂ 7 :̂3[4ymi sono- recato al-
il'ufficio telegrafico con la inteuiiione di far 
trasmettere.un\telegi^ipi^,.maiJi^ 
•tìèr'c'a di la non miv fu possibile trovare il 

'"•'^f^tl'y: t 

fecero al cader del sole, mentre la sÌD;nbra';'̂  
Austin aspettavaTora di,v,pranzo seduta al*-̂  
cammétto-

VII. 

Quello glie accadde a Mandesley Ahhey. 
- :• ^T'i 

gu'mi, 

L';ihdomahi allo spuntai* del giorno Clphiehtél! 
se ne aiKlò a Mandesley Abbey per racco
gliere tutte le indicazioni necessarie allat 

'^'buona riuscita del grande disegno di :Mar-

..ghp^la.. ,̂  - . . ' . . . . 
Si fermò alla porta tìripcipàlé, dove si mise ^ 

a parole colla portmaia, da molti anni alf,:. 
servizio della faniigUa, e che lo. aveva cono^ , 
scìnto fanciullo dal tempo di Percival Dunbar. 

INon importa dire, trettandosi di mia donna 
!%: di. una portinaia, che notfMurò gra,n.;|^tiòa!^ 
.̂a farla parlare e rnóltO. 

Clemente seppe così che il padrone attuale 
fidi Mandesley Abbey non era amato, e non 
'Sarebbe mai amato, a cagione dei suoi modi 
altei^l ó riservati, cosi diversi da quelli affa-

- I -̂  h I ^ ' ' I Ì I . L I - . ' ^ ^ • . • - • • - , • • . . . • 

f|^ili|ijdi^suo'pa;dre, che, tutti confi'ontavanó; còl-
figìipiiie non con vantaggio di quest ultimo. 
•Ed: ebbe tutte le informazioni desiderate sulle 
abitudini del banchiere. 

«&u^a;̂ nii;:QiEKrw;̂ anir. 

i; Seppe così che sì alzava alle due'̂ -dopo 
" mezzogiorno e si faceva trasportare nel-sa-
Jgttt^^^^f^ll J l m n evâ ; tì̂ ^ct̂ a)lp, ,8 .dì ̂ :̂ é̂ £f ;:;,ch e 
fìion ricevièva nessuno tranhé'il chirurgo De-

phnty, òhe restava S§ih|^è alla vilià,; è uà, 
gentiluomo di nome Vernon, che'aveva com-
'prato una casa detta :Woòdbine Cottage vi
cino a Lisford, Ìl quale di tanto in tantp'éra 

i^mipesso in.|^||seu?a del padrone. ,' 
òi^niènte ne sapeva = abbastanza,;fecpn . un 

.poco dl:,astùzia si poteva riuscire a p(;ue-
trare fino al salotto, e a parlare con Dunbar 
secondo il desiderio di Margherita; se ne 
tornò dunque^ al Gran cervOj si trattenne un 

ippco cpn^^Margherita, é'Mpse tutte le misure 
• •occorrenti. , 

T 

A quatt' ore dopo mèzzo giorno Marghe
rita e il fidanzato di lei'uscirono in caiTozza, 

» • 

i^Qveh cinfĵ ue ore meno un quarto erano all'in
gresso del pì),rco. 

— Andrò a piedi^fìnóralla :casa — disiti 
Margherita — e cosi darò meno nell occhio; 
forse, dovrò trattenermi un po' di tempo lon
tana da voi, dunque non mi aspettate porcUfV 
vostra madrej„pp,trel)be stare in pena;, torniate 

-••-•-Vii":?.' -•;?-I-';-,:-.!V "fr.'ji.i''':i;7'r , t,,. .. ̂  *- , - ̂ ^''-^J.-.'.,-' . 

aUJ^all̂ ergo, e rimandatemi i a qarrozza. 

(ConlinuaJ 

•^ 
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^i^raat i^r.-.' ?-Lt'^>^*r«' ^••••f,'.;- .-r' ' T b-.j 

i;f(|jo Ufficio, k casàeeio m'avvio verso il caffè 
pAtson^'e pl̂ 'o|>ria nel itìomentQ ciie mi trovava 
(li fronte alla ciiiesa, veggo uscire una specie 
dì processione che si recava aJla canonica poi 
Baldacchino por ricevere ivifc^monsignor ve-^ 

..scovo. ••• • .; , , ^ 
Vi lascio d5Mdprai;e quixl fosse la mia sor

presa quando m'àccoVsr'^-della metamorfosi 
che aveva subito quell'impiegato regio! era 
tiientomeno divenuto sagrestano ! Anzi sbaglìor^ 
qualcosa"di più perchè sosteneva il Baldac-
,ctóno unitamente ad altri devoti vestendo 

ih ' esso l 'abitp nero. EvM.» 

Vnate mB&M^ ata-lbaaià ! — L' altra 
..scrti^alle ore ^ 3lfaM|i , Ìn via dell'UBiyersità^^ 
accSfle uno spiacevole alterco fra un vettu
rale di piazza, e le guardie municipali; pare 
:si trattasse d'un cocchiere che, sebbene so-;? 
speso dairesorcizio, voleva prestare egualmente 
il servizio — Le siiavdie rnuuicìpali volevano 
accompiignarlo/al Mtmicipro, egli non' ci vo-^ 
leva andare; la folla circostante preiideva le-
-parti del cocchiere. Ne naque un vero scan'*.} 
dalo, grida, fischi, schiammazzi. 

Koì ci asteniamo Slìl' entrare^ nel merito 
,del fatto, soltanto ci limitiamo a constatare 
sulla fede di due egregi cittadini presenti alla 
scena, che,le^guardie,municipali usarono brut
tissime rnaniei'e, e > che gli astanti ebbero ra
gióne se disapprovarono i modlmitrbani .di 
quegli agenti; i fischi della folla non erano 
quindi la manifqstazione di una opposizione 
alla forza od alla legge, ma sibbene una pro
testa contro il procedere rozzo, violento inur-

• 

bario, dell^ guardie. 
Ma le signore guardie non si ricordano mai 

,̂iĵ ,che se sono manlcipali, sono pure urbane, e 
i^iihli questo titolo import^ l'obbligo :dl*essere 

i(Ane aiicKò nei mpdl'?^^' 
Per fare il proprio dovere non occorre trat-

* tare con violenta bruscheria e con modi pia-
f ^ ì t i ; piò tion-fii- qho inasprire la gente, prò-

VDòat-e disordini^ e menomai;€^v^iVmpetto .all^ 
leg^e ed a c h i la eseguisce. DiMiarkfe una^^ 
contravvenzione, q fate pagare ùn'à multa con 
moii cortesi, e il contravvenuto, se non vi 
ringrazierà, certamente non avrà diritto dì 
lagnarsi (W: y|.i che^infii|e fUte|̂ |J^^^ do
vere;, usfitW^VéM-mbdi'prepo^ e incivili 
e U cittadino griderà, egli avrà ragione, e 
voi avrete torto, espresso il puBhlVco egli 
avrà tutti i 'vantai^wi della vittima, dell'op-
presso, e voi 4a^'poco lusinghiera posizionet^ 

..degli oppressori. Torna'ciò vantaggioi^O'a voi^ 
,ed;;al'-servizio? , : •'': ; ': ' ; 

IPi©-̂ © ali €a€l«s*©. -r-iHeKinteryeriire alla 

• 1 ' 
--•^ 

A. 

• • ' 

mesta cerimonia fatta in commemoriTi^ione dél̂ "'' 
.prof. ab. Talamini, nel trigesimo giorno della 
.sua morte, si recarono a Pieve di CadoreiÀ? 

' qù^li rappresentanti l*assocìazìone degli ' a r t i^ . 
.glievi Bàtldiei:a/;e>^Moro, iiìii-l|iip^es 
Jfarcti e il socio Andrea Zàndonella. I c'Mlo-/ 
l'ini, liberali e patriottici sempre colsero que
sta ,̂ occasione per dimostrare la loro stima e • 
simpatia alla veneziana associazione, e ai di ' 
lei' rappresentanti ospitalmente offersero uh' 

'^fì^ei^hò ba;hfeliettp, cha^i^iésfeì splendidamente, j 
•re che tornò tanto 'più caro è^àendosi in ei^s® 
, settate le basi di una associazione dei super-gs^ 
stiti^'é'dei rèduci delle patrie battaglie. Per 

« conseguire questo intentpi fu eletto aj^p^osito 
comiìató'di^^ceUr%provati' 'patrioUi 

, 1 

T e a t v o Cowcos'dii. — Oggi (merco
ledì 24),ha luogo'la'beueficiata della signora 
Angelica"liàndì, l!attrice-cantante che durante 

voii^stò brèvei^corso di rappresentazioni'seppe 
-meritarsi '^ simpatia Ae\ pubbhco padtìva;n"ò.:;,, 

•Lo spettacolo sarà divìso' come segiie: 

Atto 
Atto 
e partenza de^li Dei per l'inferno, e'fl|11l§ 
mente Tatto 2° della nuova operetta del^cors; 
lebre maestro Giovanni Strauss >£• Orj/ia. —, 
V atto 2*̂  è-, la parte più brillante di quest'o-
pera, che la ristrettezza del tempo non per-
riiette di dar per intero. 

fondo delle spese impreviste e per provvedere 
al pagamento dei residui passivi. 
. Mancini presenta i progetti sulla responsa-
bilitìVdei'pubblici funzionari; sulla liberazione, 
condizionale dei condannati; sugli abusi dei 
ministri dei culti nellesércizio del loro mini
stero; sulla pensione ai magistrati inamovibili 
pervenuti ai 75 anni e dispensati dal servizio. 

Dovendosi poscia passare alla.:di?cus,sìone 
del bilancio definitivo peri87G del ministero 
della giustizia, annunzìansi interrogazioni di, 
Bonfadini Q Donati, che vengono immediata-

Binente svolte. 
Bqnfadini chiede al ministro se intende 

provvedere con :ii|;̂ o^Si-legge speciale allo svin
colo delle decime ecclesiastiche nelle provin^^ 
eie veneto. 

Mancini promette di presentarla quanto, 
cprinia e più presto potrà, 

Donati interroga intorno . ajle;, ragioni del 
Séjnovìmento testé ordinato dìll ministro -ìM,-
' personale della magistratura e del;:,pubblico 

ministero. Egli dubita che il ministero in ciò 
non siasi ispirato a concetti di buona ammi
nistrazióne,,,della giustizia, ma abbia ceduto 
a coSliderh'zioni politiche e.t^mo ,,cìie.:i màgi-
strati, colpiti ih tale inoiib dalla sfiducia dekf 
governo, sontansi e veggansi esautorati. 

Mancini risponde esaminauilo il provvedi--;': 
mehto da esso,.,dato dal lato della legalità e ,̂  
da quello della ,c,ony,enienza. Biinpstra come . 
dal lato della legaìità sia'indiscutibile e in 
secondo luogo afferma chele necessità mtOraU' 
di servizio richiedevano gli ordinati muta-n 
menti di sede. Protesta di essere quanto chiun-
^ìie Osséquientg^.;Ye|'so i magistrati e funzio-^« 
nari dÌÌP |̂̂ ubblico ministero, ma..osaere fermis
simo nello impedire che heriòro sacràrio pe
netri qualsiasi ingerenza o passione politica 
ed, essi vengano trasformati in agenti politici 
ed elettorali come, da qualche tempo'^era per 
alcunì'avVéMó. . ,. 

Donati replica che yìt:hahiî t̂ '*èóiàfihi,,di;̂  
vonienza e limiti anche nelle esigenze del sòr-

*vizìo,i {quali non sembragli'siano stati osser-
yati in questa circostanza e ripete ehe a suo 
l # i s ò h:iàhcoSsi di. Tispetto versò la magi-
stratura. . . 

Mancim soggiunge che nmno dai.suor atti 
uò imputarsi di poco rispetto o considera-

zian,e verso la, magistratura, né questa certo 
può sentirsi offesa dal proposito del ministero 
di vederla affatto inaccessibile ad ogni. pas-
siche politica. -

j ^ r S v a n s i ^ f ^ capltor'di-dÈJtto bilancio ; 
nelfà^discussione tti uno dei quali, 'Mancini 
rispondendo ad osservazioni di Dedonno, Mi-, 
heruini, ed altri, dichiara che il ministero non' 

i'ètta il Oòdi.cfe.,Penale,.,quale, venne appro,-. 
/•yato dal̂  Senato, e riservasi/dijsjpresentaré i|; 
suoi emendamenti in sehò, alla :i:Oòmhiièsiòhè, " 

mettere in nes.-jun ''nodo 
sercizio governativo. 

il principio dell' e-
y. 

a i 

1 

i Ci riferiscono che questi quesiti furono e-
jTiossi con lo scopo di procurare al Governo 
imbarazzi d'Uti'indole troppo delicata, perchè 
c i sia permesso di'acce.hnarlì più chiaramente 
î di quello ctiie:ora facciamo. ' 

Noi speriamo che Commissione e "Governo 
faranno giustizia sommaria di queste mano
vre, lo quaU dimostrano che l'on. Sella motte 

^^l'ambizione e la vanità personale del nego
ziatole di Basilea, a l : disopra degli interessi 
del suo paese,.ciò che allo;'Stesso partito^,,ca
pitanato dall'onor. Solla, deve doloro nftkai. 

' ' ' 

IDcrHifjlicvej 
-_L__ - ' • ' - • ì& 

I . - I -

Oggi (22) elle qre quattfjygjia; avuto lìiògò 
' T J L j*- r L ^ L ^ ^ ' O i K _ [ . r x . - ^ ^ A j I I . . M - l l ^ 

•al Ministero delle Tihanze una riunione com-
r^Josta di monibri del Parlamento e di vari 
presidentì^di. Camere dì commercio ed altre 
pei'.sono per discutere^la questiono deiKC Punti 
franchi. » 

Assìstevàhoi^alUa;(iutiàhza il'Ministro^aiélVèÉ 
;;;firìanze ed ìkDirettore generale comm. Ben

nati. • ' , {DiriM, I, 
m^t-"" 

, Uh dispaccio dar Cettinle .MAllgerneinem, 
Zeilung afferma essere assolutamente false le 
voci „dì.0rpj.^tizio nell' Erzegoyiha^, 

Ór insorgi, credofif'fhe uî  M e armiSìzic^ 
non prófifferelibo che ai Tarcjìifj quindi non 
he vogliono udir parlare^ 

I negoziati iniziati tra Cettìnie e Belgrado. 
à^fl?.,̂ 5?^^4^!'l̂ P 'id uî  acpòrdó'eòitipletb. 

T l i ' ' |L •:-•. 

-̂ ^̂ Ĥ;-

- Un telegramma da Berlino in data del 18,: 
dice: 
f ''' ' " 

^ « Stando ad un dispacciai .priyafp.̂ ^da Zara, 
in-data 17 maggio, pubblicato^ daUa'Gaz^^^^^ 
4:^lfQ' %^jrmìùa,del\,I^^ una: dimosiràziòiie 
avrebbe avuto luogo a Monstàr contro l'Con
soli refiàèntì in quella città. 
; Il Console d'Italia e un funzionario del 
ponsolato d'Austria, sarebbero stati insultati 
da gendarmi turqhi. 
j II Copsole di Germani^'fàrebbe stato mis^ 
naccìatq ,di un cólpo'di baionetta. )> i 

(A^nzia SteftxniJ 

spbhdehdo a Campbéìteàic'e fchè l'Inghilterra 
ricuso di unire le proposte dolio potenze del 
Nord, cui la Francia e l'Italia aderirono, crede 
:che le proposte non siano ancora presentate 
aUa Porta; quindi è impossibile di pubbli
carle. 

— Camei'a dei Lordi. — Derby rispondendo 
ift̂  Granvillo dice che l'Inghilterra ricusò di 
acconsentire alle proposte delle potenze del 
Nord dopo un minuto esame, nega la causa 
del rifiuto perchè rlnghilterra non è invitata 
ad, assistere alle conferènze, non può dire,,! 
moìiyi^dèi i'i{lùt<) ̂ perchè bisognerebbe allora 

i,ptibblicare le proposte. 
..iLocchè ò impo3;iibile perchè non sono state 
ancora alla Porta/, e qualche modificazione 
possibile.prima cliBrlo sièUo. 

B.RUXELLES. 23. — Nelle elezioni provln-. 
cialixliberah nuscìrotio vittoriosi ad Anversa, o 
a Niveile, che pi'ima erano rappresentate dai 

! clericali. 
Ciò fa prevedere òhe le elezioni legislativ 

,,,4e| 4 giugno sarannj,.ft^|^eyoli .ai • /liberali ; 
-jchè, prQypchòi'èbfe'la caduta del gabinétto., 
^ E E L I N Q , j 2 . — Il Monitore deli/Impero^ 
smentisce che un ministro prussiano sia di
missionario. 

- o p E S T , 22. — La commissione del bilancio 
ìàlla delegazione austriaca'Continuo la discus-
,fSÌ0ne:dél bilancio-della guerra. Il delegato 
; Demal propose • che si prenda dieci milioni 
pei fondi dui surroganti militari per scpp^ 
una ,pf rte, delle Spese del hilancio. ""'' '• 

Molti oratori hanno cambattuto una tale 
proposta fra cui Aiidi'assy, che disse che: ciò 
potrebbe far crédere che la hmnarchìa non'lia^^' 
m caso di provvedere al mantenimento delle 

r 

sue forze militari. 
Lij pr9,p,^t?,ta^Pemal yenne respinta eoa 1C> 

'*voti 'conti'0.8., 
• ' , . I • ' ^ - i - ^ i ' T T 

. • • i -

f Un telegramma da Vienna, 16, " al Times. 
reca che il campo turco presEjO^^^ddin vehiìf 
sciolto, e che le truppe.furonolcoì&cS'liWfcò' ^ \ 

• .*• 

^ ' 

^mm-
!4-e.;che il ministero riconosce ir bisoi:^no diirì-

•! - y.i 

io Ì°^ dell'opera La (ì^g.^inìad.Angat,^ 
2^ nell'operetta Orfel>|fcpfta grai^^thardi^ 

^'"'••- ^m^f^ 

trodurre alcùai miglioramenti nel Codice diH 
procedura penale pei quali .occorrerà presen-

r..W^:^appo^lta,l^gSe. -
Annunziasi mane una mterrogaziono di Ini-

rfim àrMihtstéro delllntérho •'sopra alcuni re
centi movimenti ordinati nel personale dèl-

H'amministrazione provinciale. 

ì^^m^ 

^-F-^WHU^^ ^J^ ^ -' • ̂ ^teii^ì^'^ilSHrS^" Prfe: •:'?S^'f^0>^?^-

4 
' • . V 

iSS 
,i 

; ! i i ' * ^ f . 

appiamo che tutte le disposizioftì furono'; 
"date affinchè l'on. generalo Garibaldi possai^ 

imbarcarsi mercoledì sera, su di un piroscafo 
della Società Rubattiuo, a Civitavecchia.pérc 

"^Caprgi^. [fyvsaglitìrej 

la strada deUà%qntàgftà :q,fNi^h,f a l f ó ' s c w l ' 
di reprimere una possibile inbeiìione. E tolta 
ogni comunicazione fra la frontieFa turco-
serba. • •' • •''̂ •̂ "̂•' '^'- "-''^""' •"•• • 

h . 

• -

ì\ lìeicjisanzelgcr di Berlino smentiscce^la 
notizia dell'assassinio del signor Kulmann, diri^ 

,v0(^^ à§!i\^W^ààe. ferrate tììi:ch|,rdata m uff : 
discaccio .ricevuto dallif^^gaiiìòné" 1edéìc!a^ !̂i?t 
'^'^'anti^ffiòììf còlla d & . dil'H6. ' ^ 

LONDRA, 23. — Lo %^ic?ar(i dice ohe gli 
*òrdini;.d^ti anteriormente •ài-còmahdan^^ 
Squadra della Manica di recarsi a Madera fu-

Girono contromandati, stimando prudente 
im squadra tengasi pronta a recarsi se oc
corre nel Mediterraneo. 

a ..Plymoìiffi, ricevette ordine di prepararsi a 
preiidero il mare entro dieci giorni. Ignorasi 
la Sila destinazione. Il gabinetto inglese. ,cbr 
municò ai rappresentanti delle potenzi]! a^ì^nr 
dra; la rispostti aìmemoranduìn delìè'potenze 

^ • f l ' 
• - • 

. f-n.r" "̂  

V-r- ' V-y 

tl^i^ih 

• 1 , 1 

JT^J^^J^^j^jJ^^^^I^^^ 

•m^-^' 
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Corre voce che nei ministero delle finanze 
'Sieno molto inoUratl gli studi relativi ad un-:̂  
inìgliore ordinamento delle intendenze di fi-

ifiahza, in^'mato^^rprip^Jpi^^ol maggÌQi-4i^-,, 
liéntrameiitov pt5ssihile-« 

Ronìa, 23.^Te^I^-CómrdÌssMé"paHatnehtare 
per la quefeóone dei.veteranì -1^48-49 si ac-
cordò nel riconoscere' tutti i «-radi e la uen-
sione al feriti e alle vedove.% Agli altri--sarà 
accordata uu>i! îf̂ ô p̂QJiyî  nazipnaie, 

Fu nominatQi^rielatoi:é: BertoÌè-VÌSe|MMÉÌalè 
;presenterà^oUecttamente"il-progetto diTefp; 

Appena chiusa la Camera, l'on. Zanardelìi, 
i ministro dei lavori pubblici, verrebbe a-Ve-

nezia per constatare i ii^|i sul luogp, 
mese di novembre -px-esi^nt^iebbe alla Caipera 

,.dl j^rbgetto di légges^pér^ì'tìspulsione del Brenta 
^ ^ p r L i ^ t i n a d i C l i i ó g ^ ^ • J^empoJ 

enfiente e virtualmente dWprincipio del non ìn-
^.t^ryento in Turchia. Però furono intavolate 
o t t a t i v e per sOprimere 4^ modificare' détto 
, paxagrafo. 

/MÌMÙ^q,m:—%^<:GÌoriùae ufficiale 
^pubblica 1 tlecreti del^incipe relativi ad un 

prestito nazionale di dodibi milioni di franchi 
all'istituzione d'un'autorità amministrativa pel 
prestito o4 alla cbncessìoii^ c f l ^^npra to r ì a 

^'^eh tt-é mesi^ altel^o^pènsioife^jlp^istiiSà'deiia 
legge sulla stampa. 
4^ ~ ~"V:v\:r 

t^ . . :^ '> f l t ' fe jJ l t^ !J .^T^| j t ;^ j f .J»[1CTTI tTDI l [ f»^g| 

1 . , 

I ^ "T^ 

, TEATRO. CONCORDI.; - : Questa s^ra.ràp-
presenta?ione a beneficip della signbrà/^Ì:nger 
lica Landii ' 

• - : - " . • fRE33K<n!&:^?^s^SEan 
::ANTO.NIO^STEFANI, gerènte responsabile. 

I i 

MMM WMtffBitWiitumn < 9Anh 
••^>'-,n"-^:[^-':i.^ 

[Seduta di ierij 
Approvasi il progetto della leva militare 

pei nati nel "185Ó dopo spiegazioni domandate" 
da /ìitdmi e'''clàte da Meùdcù^o ìxùk^ym- ÌÌ\ 
mezzi con cui mantenere sotto' l&Wmi: le 
classi quanto più possibile por avvicinarsi alla 
forma stabilita dalla legge. 

Approvanai quiniìm-'-progetti che convali
dalo i .deetoeiti per prelevamenti di somme dui 

Alcjpi^^riòstri amici ci ;scr|yQno. da Gprreg-
io che la cahVlidaturaMllì'ÌW.ÌÈló 

l'elezione di domenica presuma acciuistasem-s-
•C^re maggiori simpatie fra gli elettori-idi quel 

S 

collegio. ffìMUoJ 
i.ii';^^-...i.v!^ -- - ' 

;- ';^'. iresf' 

Sappiamo che il presidonio del Consiglio e ' 
. il ministro delle finanze, intervenuti iersera(22)-'^ 
'•all 'adunanza.della Commissione uarh\ine,ntare=^ 

incaricata . deU esame vdellafcquWnzmne: di 
,. Basilea, presero in esame i quesiti formulati?: 

dalla i.Oommissiono stessa, dichiarando, ih n'o-
kme^del Governo, che essi, pur accettando in' 

principio il riscatto, respingevano la conven-
rzione perchè onerosa, e non potevano- ani-

Parigi^ 23 maggio, (oro 8 40 ant.)>:^r Vit-
tor Hugo pronunciò m Sonato un splendidoT 
dÌscpi'so;'é fece.:-un, confi'oijlQ/jvtjerribiie ^QW^ 

||^miine'.,cogli^|>ssa^siiìr^|^del 2 dicembre,- 'È^r 
suno gli ri^ipose'̂  L'amnistia-venne respinta; 
la votarono nove senatori. 

?-Ì ;^ -"^v 

fS ecoloJ 

' I 

(lai i prot,%t 
mM.^' 

B 

Via. 'malto,•Wa^CcwaÙ^'WVin 

•wnaiOÉ«K»-««»ivi«flJiWFJ '̂Sfii*!'? w*™wrt i:i(ivii»f?^«.-fli?iir:fi^^ *^essetì^.i^;iwsj;^jaTtóffiaB»^iS2tì 
1 . * - -

Parigi^ 22. — B principe Napoleone indi
rizzò ai suoi elettori d'Ajaccio una lettera, 
nella qualo 4to:,J^^*^ la repubblica ò il solo 
regimò possibilp,,J^il patriottisj[hò;:iippqne,tli 
accettli'la, 

? ,lll; march, di Noailles sarti elevato al grado 
dì ambasciatore lo stesso giorno in cui sarìi 
notô îl̂ ^ successore del cav. Nigra a Parigi. 

(Fanfulla) 

Mediante un; ritiovo estratto preparato nel 
labora,torio Cliiuiìco Enologico óXG-v Perinù. 
Gònip. di Cogglola (Novara).. .Si/?fibBrica 
airìstante una quantità di-Birra a cent. 14 
al litro, di qualità e gusto, igiei).ica, per 
•nulla inferiore a tut te le a l t r e t ì i r r è di 1. 
qiiaìiih. fVecU avviso in i^ pagina). 

A. - j l , ' . L 
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(Vedi avÌ)ìsQ in i^ pagina/ 
ìmonose 

iia 

, r ^ ^ ^ 

. - ] 

J^^B 

i.ì' 

'M 

-'^^ 

I -^ 

-.J 

i 1 



- - I r 

iiir 

K^n.^^^^)" 

• TV' ' 

F-: 

^ : 

• idtCj} . - iq^iT^^aii 

1^^171 

I t ' ì i * , % : i - J » L 

A - 3 , VI*JJ 

IN PIAZZA DEI PR,UTTI 

: Oltre ai tanti oggetti di Gomma e Guttaper-ca, trovasi pure un grande as
sortimento di 'Cinti e Clisteri~"YesQÌch§,d^ Ghiaccio per Gola e p̂ er Testa 
Sospensorii —, Cuscini ad aria — .VascKe da Basno e CatìiììMmpermeabilì 
Sattobraccìa per la conservazione dei vestiti — Calze e Ventriere' Elastiche 
Tela Impermeabile uso Lenzuola -r̂  Tele'''òerate e Americane —- Fustagni Ce
rati, Tappeti per Tavoli e par-terre:^— Sottocoppe di dimensioni diverse e va
riati disegni. 

: Berrette e Cappotti Impermeabili per Servitù, biaiichi e neri—Ca _ 
cocchieri'0 nacchera! — Coperte da Cavallo e da Sella -^:§rembiali per^Si-
gnore, Adulti é Ragazzi — Bavaioli per Lattanti. 

Trovasi pure iri detto Negozio^ un gran deposito Tirbi di più diametri ««s?Le 
rinomate macchine Seltz per farniglia -— '̂Pompe inaffiàtrici ..ger Giardini pre
miate air Esposizione di Vienna ^^'Tendine trasparenti e relative forniture. 

.,^!r\Tj'^-, 
• :---' -

re-v-ettato ó.él O o verno 
B 1 W & 

-3^4 *r-
) 

110, a r 7 

- I 

u 

I ^ ' I ' - ' , , 

, Spacciandosi taluni per imitatori e peifezionatori dei Pernei-Branca,; avvertiamo, che dosso non pu6 
pu6 da nessun altro essere fabbricato né perfe7Wto, pQrchh vera spemlìià dei fraklli BrancàW 0, 
e qualunque altra bibita per qufjafo porti lo spdSWdi FerDet non potri mai produrre quei vantaggiosi 
effetti igienici dje.si.ottengono col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrila mediche. 

Mflliifimo qnindijp |U|ravviso il pubblico per faè ,si,.gua||ii dalle contranazionì, avvertendo che ogni 
a secco, è 

I -

•I-

bottìglia porla una'lfŜ ^̂ ^̂ ^ firma di"fratelli BrancrfC, e ciie.la capsula'timbrata 
assicurala sul collo della OTìglia con altra elidieita portante ìa stessa firmv 

JLà' e t ì c l i e t t a . è s o t t o l 'egi.?j£t d e l l a . ILeg^ge ,p̂ «̂ ;i:' c ^ l i i l fa*l 
s i t ì c sa t cp^e s a r à i>siseii"bile cti" c a r c a 3 r e 5 . 2 3 a x i . l t a ' e ' d a i i r à i . 
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l^edlante. 11̂  rinoamto ESTRATTI ca 
pochi minuti, senza Imbarazzi apparecchi, una quantità 

ÌXì • /VI . 

qual 
.alle Birre 

usto ìRlenic ..conservativa 
' -V — 1 

Chiavenna 
5 1 n 

"Vienna 1 a 

ÌA:, 

l'.V 

-'-• I l 

; , i -

% 

.-ti 

•y-

. 

ezzo ec 
s mi 

j - f--.,'., 
' l^ r 

litro. 
E ^ 

Szzo condente 

tutto compreso solo cente 
''m, 

'^•'X 

• ' • - -

paccOf'sdose litri Lire 
• . 

•it :vî  ?) 1 > 11 n 

m 
ì pacco è munito della 

adoperare senza tema 
spiegaziione 

i: 

•' 
^ j 

^ 

errare 
Proiotto leii tori 

' • ' 

tinico. silo per Ja,yeniliia presso, la; Dilla 
•b.,!:" ' : : - i ' . 

, . - ^ . . _ - T . , - ,^ -, — — r - — — — — - r - -̂  , , 

che'ne l'anno spccìiziQiicm luualMlsliit ed all'Estero a chi Javia vadia postale, \ 
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Roma, 43 Marzo 1869 
L • 

« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra
tica del Feriial-Branca delFrai.eili Branca e G. 

•• vantnggio, così col presente intendo di coatrastare^ìi 
essi ppcciali nei quali mi sembrò ce convenisse 
r uso, giustificalo dal pieno successo. 

«4. Ip tul|eguejk circostanze in cui è ne
cessario ecciiìrèla potenza digestiva, elfìevolìta da 
qualsivoglia causa, il Férrìét-BranSairieèce utills-' 
Simo, polendo prendersi nella tenue dose di ilff̂  
cucchiaio aP giorno commisto ^IPacn^^ vino 0 
caffè. ', : ' , 

«2, Allorché sì ha bisogno, dopo le (ebbri pe
riodiche dì amministrare ^F*fiù' 0 minor teiiitìo i 

r coDannì amaricanlj,,.ordinariamente disgustosi tìci in- j 
.comodì,,,i|,.,,lìquore suddetto,.nel modp^e.dose,come', 
sopra cosUtmsce una sostituzióne fecilisaima, :-̂ i 

€ 3. Quei ragazzi di temperamento tendente al 
JinfalicQ che sì facilmente vanno soggetti a disturbi 

J .^di ventre ed â  yermipazioni;: quando a temp0;\ds-
bìlo e, di quando m quando prendano qualche cuc-l 
chiaiata del fernet-Branca non si avrà i'incon-i 

•vébilllè di amministrarle loro-sî frequentemente W 
antelmìntici. 

«4. Quelli che hanno troppa cotiOdenza xol li
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso,, potranno» 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 

fFernet-BranioS nelle dose suaccennate.- * 
,«5 . Invece dì incominciare il pranzoj come; 

melti fsan̂ jĈ ô n un bicc/iiere di Vermout, assai 
più proffcuo prendere un .cucchiaio di Fernet-* 

f^Branoa un cuccnianno comune, come ho, per mio ̂  
consiglio,, veduto praticare con deciso profìtto. • t; 
^ . «Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 

signori Brancajcbeseppejfip confeiionare un liquore. 
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si Utile, che non teme certaraónla le concorrenze dì 
di quanti a noi ne prpvengoDo daH!esiero. 

«la lede di che rilascio il presentò. 
«Lorenzo d.r BaitoH 

. Medico primario Ospéà'Iloma.it 
Mapoli Gennaio 4870, 

Noi sottos.crltiî ,mMifii.Dell'Ospadale Municipale 
t S' P , ^ > m n ^ l agosto 1868 eranp raccolti a 
folla gli infermi abbiamo, nell'ult-ma mfuriata epi
demia a///bsa, avuto campo di esperìftientare il 
l;fCMt^ elei frateiti Branca, di Milano. 

!eì,xonvalesceniì dì Wo.affetli da dispepsia di
pendente da anatonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amminfetraaione ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo unO'dei mìgliOii tonici amari. 

Utile pure lo tro^mmo come febbrifugo CÌÌÌ 
£0̂ ; abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
rcasi noi quali era indicata la china. 

Dottor Carlo VilforelH 
Dottor 8k!seppe FelioeUl 
Dottor Luigi Alfieri 

MarianoiTofarelIi, Economo psovveditore, sono 
Se firmò dei d » r i : ViUorolli, Félicettied Alfieri. 

Per il GomglioSì Sanità, 
Cav. Margotto, Segr. 

• . • " ! . ; ? ] ! 

.ii,^'i&-s-m^m:^^-y.^^<i'-^,'^'-,,f: 

' deaerale CMe 
DI YENEZIA 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di at-
cuui inrermi,^ii,quesio Osped&te iLliquore denl^li-

tpato ^e»•Me^^rawca, #iprecÌBanàente in,caso di 
decolczza ed, atonia ideilo stomaco, nelle quali affa-. 

izioni riesce un buon tonico.. 
': Per il Direttore Rfedica. 

dott. Verga 
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U migliore, e più gradevole degU amari 

Buton 
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' Vendesi ^ '̂presso;,i pyi;̂ f̂iipaU ..Confettieri, Xiquorî ^̂ ^̂ ^ Città !% î̂ Provincia. 
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il fuoco e le infrazioni 
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Libri, Docamentl e Oanaro 
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IrwUpomte tanto |̂ or la siciireKza 
contro il ftiofio» Ahó'contro lo in-
/razioni ; 1000 Zecchili ft cbi apre 

una nostra Coaaft sonta chiflvt, 
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Queste PILLOLE purgano dolcemonte senza disturbare Io stomsco, e gli altri visceri, e giovano 
^sptcinménte per tutti glMrCÒmodi prcdòttf^^alle EMORROIDI, fcrtìficanrib stollco è d ' a i u t t ' l i r a -
bilmenleja digestione in mido da cquilibranre speditamente il'cdi'so regolare de! sangue e libBraré l̂̂ j 
tal modo rindiyidug,da,|t|ticliez2a, convu^zicni, spasmi, parosisaiìf'brucciori di stonasco, coDgestìoni 
di saBgue, attacclìì nervosi," cniicran'e, vertigini, palDìtaziuni di cuore e mali di testa in generale, in-
fiammizione di ventre, noDcnè preservano dalla GOTTA. 

Ogni sc&tola coniiece 50 Pillole, ed^è'muniUdeila firma'CrGa#3lìhi. Costa L. UNA con relativa 
istruzione. — SI spedisce franccj^,.domicìlio per tutta il Regno per L. 1.20. , (1224) 

Deposito in Padova dalsjSOLO inventore via S..Fermo N. 1275. — VENEZIA, Faìrmsòia'ìippDci, 
S. FoEB, — Farmscia gòMper a S. Anionio. — CIIIOGGIA, Farroaciii'̂ '̂ Luciano Morta. — ROVIGO, 

iDiego" Antonio. — MANTOVA, .Farm£CÌa...G4p4nnÌ Rigal|llt,., --^^BASSANO,, Farmacia Fornasiefi. '— 
•PIOVE, Setlìn Filippo. — BRESCIA, FafraVcìa'̂ ZlSei Giovanni;-t.UbmE,.^^^ Biasìolì Luigi. — 
Ed in tulle le primarie fermtcio del Regno. — Ai Farmacisli sì'"fccMl1lb; scònio consuèto.. 

l y , (1224) ' CARLO GASPARIRl, 
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DEL FARMACIST̂ A 
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loro insuperabile sìtnires^a 
ottennero il primo premio in 

Questi SCf^^SH! elle si acquistarono'o^-maì wm fama mondiale peli 
canlro il fuoco e la inkazionì, nonciiè ^^ eleg^sSissimo estérior 
luite le esiiòsiziòrii univemli. . 1, . ., 

Sì ricevono pure commissioni per porle^fll Serro in ogiiil yrandezza, garantite del pari contro il 
;o e le 'miVazioni, nonclif; per serrature d'ogni genere della stessa fabbrica. (58) 

-- •!. 

•¥-\ 

'uoco 

F ^ 

Questo prcdigioso, sperimentaiissìmo specifico attuifce 0 vince il dolore dei denti cariati con tale 
estantyneilà e scurezza da non toer|^.^froato. , , , . , ; > . , , ^ W . - M ^ . ,.:̂  ,, , , 

Questo lìquor applicato esteroèmente guarisce subito mi dolore predotto dalla nevralgia. 
Ogrirtófflglìb'èfemiìs dì Etichetta e ricetti» colla firma deirinventore. — Si vende unicj 

in vis S. Fermo N. 1275.dan'i5iveQtore, a L. UNA. , , -
Deposito in Padova d?ISOLO inveoiore via San Férmo N. \^^m^ VENEZIA. F̂ rmECia PODC],, 

S Fosca. — Farmscia Bòltoer a S, Aiitonino. -*;̂ ĈinoGGrA, Farmacia Luciano Mirtii. -^ ROVIGO,' 
Diego Àriloniq. — MANTOVA, Faimtcìa Giovanni R'Iitelli. — BA'SMNO. Farmacia Foraasìeri. — 
PIOVE, Settin Filippo. — BRESCIA, Farmacia Zadei Giuvanni. -^ UBINE, F^rmccia BiasjiaU Lu'gi — 
Ed ipfuile le primarie fermtcie del Regno. — Ai Farra:cistì si Eccoida lo scorno consueto. 

(1225) CARLO GASPARÌNf 
.,.;;'•- <•;:?:>• i:-r. ^^ 
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Fadc)/^ -^. Tipogfatia derBAGCHi(*LiONB-CdR»lK:RE VaWWtQ -~~'Via Zattere N. 1-̂ 31. 
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